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2003 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE-

PACE NON 
PAROLE! 

Dalle manifestazioni per la Pace, contro le guerre preventive, 
alla  raccolta di fondi per Emergency, al ricordo del 27 gennaio, 

giornata della memoria contro lo sterminio nazifascista… 
 

5500 euro destinati dalle Lavoratrici e dai Lavoratori del  
H. San Gerardo di Monza alla Corsia pediatrica dell’Ospedale 
di Emergency di Kabul...Tutto questo si chiama Solidarietà...  

COLONNA CONTINUA 
Israele /Palestina 
L’Accordo di Ginevra 
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C ome bastonarti e renderti felice...Si direbbe improntata a tale 
premessa la lunga ed articolata filippica che il nuovo direttore 
generale dell'Azienda San Gerardo, ha voluto regalare ai rap-

presentanti della R.S.U. e a quelli delle organizzazioni sindacali nella 
giornata del primo incontro introduttivo… 
 

Poche cose e chiare: la crisi economica è gravissima, il personale del-
l'azienda è in grandissimo esubero, si deve trovare un equilibrio tra utilità 
e resa; se questo cerchio non si quadra è la fine e si andrà verso desti-
ni diversi e incerti per tutto quel personale che non si adeguerà alla 
prevista ristilizzazione aziendale… 
 

Non una parola sulle responsabilità politiche di questo disastro nella 
sanità pubblica; anzi la rivendicazione piena di essere fedeli esecutori 
di un progetto che Formigoni ha preteso essere modello per l'Italia in-
tera e che, a distanza di qualche anno, dimostra pubblicamente il 
suo totale fallimento ai danni dei cittadini… 
 

E del fatto che l'aziendalizzazione della sanità pubblica in Lombardia, 
se attuata secondo l'ottica privatistica del formigon-pensiero, sia un 
fallimento a tutti i livelli e sia ormai sotto i nostri occhi, neppure un ac-
cenno di pentimento...Solo per i nostri occhi - purtroppo - perché, 
quando i cervelli smettono di usare lo spirito critico rispetto alla realtà 

Azienda Ospedale San Gerardo 

VENGHÌNO, VENGHÌNO,SVENGHÌNO, VENGHÌNO,SIÒRI E IÒRI E 
SIÒRE... SIÒRE...   

IL CRACK È SERVITO!!IL CRACK È SERVITO!!!...!... 
Le franche dichiarazioni dei nuovi dirigenti dell'Azienda 
ospedaliera San Gerardo di Monza, sono improntate 
alla fidelizzazione di tutti i lavoratori, scopo: prepararli 

al peggio... 
✍ 

DDDONATAONATAONATA D D DIII N N NELLAELLAELLA   

 

LA MEMORIA DEGLI UOMINI 

Neol i t ico  -   P ie t re  per  ca lco lo  ritrovate a Susa 

Diciassettemila anni prima della nostra era, a Lascaux, alcuni uomini 
tracciarono i loro primi disegni. Passano altri undici millenni e inizia 
solo allora, una delle storie più straordinarie dell’umanità: la scrittura. 

 

COLONNACOLONNACOLONNA   
CONTINUACONTINUACONTINUA 

ISRAELE ISRAELE ISRAELE 
PALESTINAPALESTINAPALESTINA   
UNA PACE UNA PACE UNA PACE 
FONDATA FONDATA FONDATA 

SUL SUL SUL 
DIRITTODIRITTODIRITTO   

✍ 
Monique  

Chemillier - Gendreau 

N  ella stor ia  comu-
ne di  i srae l ian i  e 
pa les t ines i  que-

s to è un  momento  rad i-
c a l me n te  n u ov o .  C on 
l ’ in iz ia t iva  d i  Ginevra  so-
no apparse  le bas i  d i  una 

I n Iraq la guerra non è certamente alla sua 
conclusione, checché ne dicano gli incompe-
tenti esterofili americanisti di casa nostra e, 

questa errata valutazione, costerà forse ancora 
molti lutti e tragedie prima d’intravvedervi qualche 
via d’uscita praticabile perché a Babilonia, culla di 
antichissime civiltà, ritorni lo scorrere normale del 
vivere civile senza nessuna pretesa d’esportare la 
democrazia occidentale sulla punta delle baionette 
di eserciti mandati a crepare in nome di 
un’imbecillità cieca e ottusa chiamata egemonia 
capitalista dell’ultraliberista governo nordamerica-
no… 
 

In altro luogo, ma sempre nella medesima regione 
geografica, apparentemente contro ogni evidenza 
e, soprattutto, oltre la politica d’occupazione 
criminale dei territori palestinesi perseguita da Ariel 
Sharon e quella praticata dai gruppi palestinesi 
che non si fermano di fronte all’uso di azioni 
kamikaze ai danni di inermi civili israeliani, un 
gruppo di lavoro formato da israeliani e palestinesi, 
riunitisi a Ginevra, ha dato forma e concretezza ad 
un progetto che, su precise basi giuridiche e 
concessioni reciproche, hanno chiamato 
“Accordo di Ginevra”...Una vera e propria sfida 
all’incapacità dei politici della regione mediorientale 
di trarre i loro popoli dalla disperazione della guerra 
e dal conflitto permanente per restituirli alla pace e 
alla collaborazione reciproca che garantirebbe a 
tutti un futuro di sviluppo e prosperità… 
Monique Chemillier-Gendreau (Docente 
all’Università di Parigi VII-Denis-Diderot) ci aiuta, 
con questo suo articolo pubblicato da Le Monde 
diplomatique/il manifesto del 8 gennaio 2004, a 
comprendere meglio il contesto in cui tale tentativo 
si colloca e quali speranze vi sono affinché esso 
possa aiutare un vero processo  di pacificazione in 
questa regione martoriata da ormai più di mezzo 
secolo di guerre e conflitti senza quartiere tra 
israeliani e popolazioni arabe e palestinesi. 

Buona lettura. 

H. S. 
GERARDO 
MONZA 
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